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La cultura baleniera dei popoli Nootka 

su entrambe le sponde dello Stretto 

Juan de Fuca durante il periodo pre-

contatto era di fondamentale 

importanza: non solo serviva scopi 

economici, ma anche importanti 

funzioni sociali, spirituali e rituali. Le 

popolazioni indiane della Costa 

Nordovest erano divise in tre classi: 

lôelite dominante, i comuni e gli schiavi. 

Lo status era ascritto per nascita e 

convalidato tramite il potlatch.

Il capo della nazione espleta I 

doveri del capofamiglia, del re e 

dellõalto sacerdote allo stesso

tempo . 
(Moziño, nel 1792)



Il trattato di Neah Bay del 1855, le 
epidemie e le scuole di riserva 
ebbero sui popoli Nootka lo stesso 
effetto della Rivoluzione Francese
sullôAncient R®gime. I nuovi Makah 
e Nuu-chah-nulth erano entrati nel 
commercio globalizzato del 18
secolo come piccoli capitaniati, ma 
erano diventati lavoratori salariati e 
piccoli capitalisti negli ancora più 
globalizzati del tardo 19 e primo 
20 secolo.

Neah Bay 1911

Friendly Cove 2006

Makah Boy 1903
Flotta peschereccia 

Nootka  1930s

Lôintroduzione di
unôeconomia monetaria
europea durante lôapice del 
commercio delle pellicce di 
lontra marina e in seguito con 
lôavvento dellacaccia 
commerciale alla balena e 
alla foca, creò un allonta-
namento dai meccanismi 
sociali associati con la caccia 
alla balena tradizionale.



Durante gli anni ó60 e ô70 si svilupp¸ un movimento pan-Nootka o di 

ñindipendenzaò.La scoperta del villaggio preistorico di Ozette e lôapertura 

del Makah Cultural and Research Center (MCRC) a Neah Bay, come altri 

progetti archeologici a Vancouver Island, servirono ad articolare 

unôideologia neo-baleniera.

Di fronte ai processi post-moderni di globalizzazione, le elite Makah e 

Nuu-chah-nulth hanno sposato strutture politiche ed economiche 

capitalistiche con il pensiero neo-tradizionale, e dagli anni 1980 hanno 

cercato sia di imporre una riforma neo-aristocratica allôinterno delle trib½ 

che di farla legittimare da parte di autorità esterne.



La balena è il simbolo del corpo 

politico: le balene rappre-

sentavano sia favolose risorse 

che fatali avversari. Lôidea della 

cooperazione entro il corpo 

politico emerge anche nella di-

stribuzione della carne di balena, 

che ¯ iconica dellôorganizzazione 

sociale. I capi distribuivano la 

carne e ciascuna porzione 

sanzionava il diritto tradizionale 

del ricevente, In modo simile a 

quello dei titoli e diritti feudali 

dellôEuropa medievale.

Cõera un certo taglio per ogni capo
(Jerry Jack, Mowachaht-Muchalaht)

Non puoi tagliare nella porzione di un altro 

capo, perchè ciò significa che parte del suo 

territorio (Hauutli) è stata tagliata.

(Willie Sport, Huu-ay-aht)



La balena rappresenta la 

comunità, ma è anche un 

diagramma organizzativo 

dellôelite. Il capo, per¸, si 

incarna nellôorca, che 

esprime il posto del capo 

nella metaforica catena 

alimentare e getta 

unôombra scura sul 

rapporto del capo con la 

sua comunità.

Orche attaccano una balena grigia



I capi sono simili alle orche, che sono 

lupi trasformati in predatori marini

secondo I miti e I rituali Nootka: questa 

idea è stata rivificata nel 2004 quando 

una giovane orca, Luna or Tsuxôlit, fu 

riconosciuta dal capo Mike Maquinna 

come il capo reincarnato della 

Mowachaht-Muchalaht First Nation, 

suo padre Ambrose Maquinna, che era 

morto tre giorni prima dellôarrivo di 

Luna sul fiume Gold, Vancouver Island.

Orca che 

attacca 

una 

balena 

grigia

I capi Ambrose e Mike Maquinna



Nella Dichiarazione dei 

Capi (Hawiih) delle nazioni 

Nuu-chah-nulth, I capi e 

non il popolo sono I 

legittimi proprietari del 

territorio. Nei negoziati con 

I governi del Canada e 

della Columbia Britannica 

essi vogliono «raggiungere

accordi e/o trattati che 

riconosceranno e

riaffermeranno la nostra 

propriet¨ e lôautorit¨ di 

governo sui nostri rispettivi 

Hauutli (territori).»

Il tipo di democrazia liberale Nuu -chah -

nulth si dovrebbe basare sulla premessa 

che il sistema ereditario è una 

responsabilità data ai capi ereditari da Dio.
(Capo Tom Happynook)



Una qualità diagnostica del capo erano le 

sue prerogative sulle risorse del territorio, 

e ottenere balene ne erano una 

dimensione. La proprietà e la gestione 

delle risorse naturali sono attualmente 

della massima importanza sia a 

Vancouver Island, B.C. che a Washington 

State. Accettando la riforma neo-

aristocratica le autorità canadesi e 

americane rinuncerebbero a una 

tradizione di Common Law sviluppatasi 

dai tempi della Magna Carta.

Comprendendo il 

proprio posto 

nellõuniverso, [é] la 

democrazia [dovrebbe 

essere] amministrata 

attraverso il popolo 

dai capi ereditari.

(Tom Happynook )



Gli ideologi neo-balenieri 

affermano che I problemi 

sociali che attualmente 

turbano le tribù derivano da 

scarse autostima, disciplina e 

orgoglio, perchè essi non sono 

fedeli ai loro antenati, cioè non 

sono ñautenticiò

Gli ideologi Nootka esigono il

riconoscimento dei loro diritti 

culturaliòcome mezzo per curare 

una ñmalattiaò sociale, che non è

ascritta al differente accesso al 

potere politico e ai mezzi di pro-

duzione, ma ad anomia culturale 

da curare con la restaurazione di 

un cosiddetto ordine sociale 

tradizionale tramite il revival della 

caccia alla balena. 



Nel 1970 I Makah, 

con lôuniversit¨ di 

Washington, 

cominciarono a 

scavare il sito 

preistorico di Ozette. 

Per il 1979 la tribù 

istitu³ lô MCRC

governato solo da 

amministratori 

Makah.

Così, non è sosprendente che 

le mostre dellôMCRC siano pi½ 

una glorificazione dellôideo-

logia neo-baleniera dellôelite

che una precisa  ricostruzione 

della società di Ozette nel 

1500 d.C.

(Lowenthal 1996)

LôMCRC funziona da Ministero della Cultura del 

Consiglio Tribale e I direttori sono membri delle 

stesse famiglie che controllano il Consiglio Tribale.



HuupuKôwanum e Tupaat 

sono parole Nuu-chah-nulth 

che designano tutto quello 

che possiede un capo, le 

sue prerogative ereditarie 

per diritto divino: dai nomi ai 

privilegi, dalla terra alle sue 

risorse. Questa mostra 

viaggiante al Royal British 

Columbia Museum (1999) ï

come altre simili ïorga-

nizzate sotto la guida dei 

capi, legittima le pretese 

dellôelite a spese del citta-

dino tribale comune.

NOI STIAMO 

COLLASSANDO IL 

TEMPO
(Ki-ke-in, Hupacasaht, 1999.)



Seguendo Appadurai (1981), cinque norme forniscono la struttura culturale 

Nootka : 

2) Autorità esterna credibile: la tradizione Makah fu ratificata da una 

autorità credibile, il governo USA, nel 1855, mentre la Corte Suprema 

federale canadese con la sentenza Delgamuukw (1998) considerò le 

tradizioni orali aborigene come prove accettabili. Il Canada e la Columbia 

Britannica stanno ora negoziando trattati.

1) Evidenza testuale: tradizioni mitiche e rituali danno una sanzione sacra 

a tradizioni e pretese familiari; scritti dei primi viaggiatori, commercianti e 

antropologi, registrazioni dei ricordi di anziani.



4) Passato documentato: lôesistenza della tradizione e dei privilegi 

sono stati documentati a lungo. Quando la pratica tradizionale è 

cessata, è stata preservata dai trattati americani e dai regolamenti 

canadesi.  

5) Antichità: lô antichit¨ della tradizione ¯ rivelata dallôarcheologia.

3) Documenti autorevoli: il Trattato di Neah Bay del 1855 e il Canadian 

Indian Act codificano I privilegi di un ampio numero di attori, che godono 

lo speciale status legale di indiani;



Mentre alcuni Nootka 

continuarono a cacciare la balena 

con metodi tradizionali 

sporadicamente fino agli anni 

1920, la Victoria Whaling 

Company impiegò facchini Nootka 

presso la sua base sul Barclay 

Sound e qualche Kuyquot Nootka 

lavorò per la vicina base baleniera

fino al 1910. I Makah, invece, dal 

1844 al 1870 produssero fino a 

30,000 galloni di olio di balena

allôanno da vendere ai battelli 

commerciali.

Neah Bay 

1910. Cottura 

del grasso per 

fare olio di 

balena. (E.S. 

Curtis)



La caccia alle foche risollevò I Nootka dal 

mezzo secolo di decadenza dovuto alla 

perdita della posizione preminente nel 

commercio della lontra marina. La caccia 

alla foca, un tempo privilegio di capi 

minori, divenne la più importante fonte di 

reddito monetario per molti uomini e qual-

che donna dal 1880s fino al 1910. Tra I 

Makah la caccia alla foca era così lucrosa 

che le spedizioni baleniere cessarono. In 

seguito, e oggi, halibut, merluzzo, sal-

mone e altro pesce indegno dei capi è di-

ventato la maggiore risorsa commerciale.

Neah Bay

Filetti di halibut ed 

essicatoi.



Durante e dopo la 2 Guerra 

Mondiale si era sviluppata

una notevole flotta di vari 

tipi di pescherecci pos-

seduta e operata da indiani, 

anche se il grosso dei po-

poli Nootka lavorava nelle 

fabbriche di inscatolamento 

e nei pescherecci come 

salariati e lavoratori a cot-

timo. Alcuni si iscrissero o 

appoggiarono la Pacific 

Coast Native Fishermenôs 

Association, altri si unirono 

ai sindacati maggiori.



Durante la loro storia I popoli 

Nootka contattarono gli Euro-

Americani, ma anche gli

Hawaiiani e altri marinai

Polinesiani e Orientali. A 

parte gli schiavi cinesi e 

giapponesi sopravvissuti ai 

naufragi, I Nootka lavorarono 

con I cinesi nelle fabbriche di 

inscatolamento del pesce e 

con altri immigrati nella 

raccolta del luppolo e delle 

bacche e spesso si unirono ai 

sindacati contro I pescatori 

giapponesi in Columbia 

Britannica. Inoltre, per oltre 

40 anni, parecchi cacciatori di 

foche indiani svernarono in 

Giappone.

Operai cinesi
Raccoglitori di luppolo Nootkan

Fabbrica di inscatolamento Nootka

Pescatori giapponesi in Columbia Britannica

Etichette di scatole di salmone



La storia Nootka è stata influenzata non solo da mercati sempre più 

globalizzati, ma anche da trattati internazionali: a seguito della 

controversia del Mare di Bering, nel 1897 gli USA bandirono la caccia alle 

foche e nel 1911 il Cananda si unì alla North Pacific Fur Seal Convention. 

Poi, la International Pacific Halibut Commission emanò un nuovo 

regolamento conservativo (1925), e anche se la International Whaling 

Commission fu costretta a ripensare al suo approccio alla caccia alla 

balena di sussistenza e a creare una nuova gestione per la caccia 

aborigena, le cose non sono semplici.



La caccia commerciale alla balena in Canada fu bandita nel 1967, e lo è 

ancora, anche se nel 1982 il Canada si ritirò dalla IWC per proteggere I 

diritti aborigeni degli Inuit, I suoi più leali alleati indigeni. La caccia alla 

balena nellôArtico Canadese oggi ¯ sottoposto ai termini di tre diversi 

accordi con gli Inuit.

Sia il Canada che gli Stati Uniti furono tra I firmatari originali 

della International Whaling Commission (IWC).


